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BOLLETTINO POLITICO 


11 telegrafo ci reca la protesta del si- 
gnor Castelar contro il colpo di Stato. 
Meglio sarebbe stato tacere. Il signor 
Gastelar avrebbe ragione di prolestare 
50 avesso rappresentato, rispelto al paese, 
il potere legale. Ma egli si trevava in 
lotta coll'Assemblea , anzi era già stato 
sbalzato da un vot» della medésima. 
Pertanto si ‘era mostrato impotente sia a 
biliro la quiete e l'ordine all'interno 
mediante i pieni poteri, sia a procedere 
daccordo colle Cortes , sia ad impedire 
che venissero al governo gl'intransigenti. 
In questa condizione di.cose, quale scopo 
può avere una protes:a? Quello tutt'al 
Vosk, più di mettere in salvo la risponsabilità 
del signor Castelar ed escludere il so- 
spetto ch'egli sia stato consenziente con 
gli autori del colpo di Stato. Certo è do- 
loreso il vedere una nazione costretta a 


npro 


to 


beni cercar riposo nella dittatura militare. 

della D'altro canto, però il signor Castelar 

în non volle la monarchia liberale ; per 

tone primo frulto della ropubblica diede alla 

Sie Spagna la soppressione della libertà, © 

non seppe neppure esercitaro utilmente 

pel paese la diftatura repubblicana che 

gli era stata affidata. È caduto in mezzo 

'0. all'indifferenza generale, e la sua pro- 

testa sarà accolta anch'essa come una 

n. delle solite amplificazioni retoriche, colle 

i, quali non si conducono a salvamento gli 

v Stati. Madrid è tranquilla e il disarme 

vin senza difficoltà. Ciò dimostra 

foro tutti i mali che travagliano la 

Fs la dittatura del maresciallo Ser- 
sof considerata come il minore. 

cha La nolizia che l'ex-re di Napoli è ar- 

ri ‘arigi per soggiornarvi, non 

merita che le si attribuisca una sover- 

‘bia importanza. Stanco di sperare invano 

Mii che aiuto efficaco in Austria 0 in Ba- 


ra, l'ex-re crede forse, 0 i suoi consi- 
glieri credono per lui, che la Francia sia 
terreno più propizio ad aîimentare i suoi 
roti. Queste sono illusioni, e Francesco 
di Horbone si espone a Parigi ai mede- 
simi disinganni che furono provati dal 
conte di Chambord e dai legittimisti fran- 
cesi, coi quali probabilmente ha inten- 
zione di unirsi più strettamente che în 
passato. 

La tassa che, secondo la Pafrie, il 
governo di Versailles vorrebbe imporre 
ai giornali esteri scritti in francese, non 
ha nulla di inverosimile se si considera 
la guerra mossa in questi ultimi tempi 
dal governo francese ai giornali esteri 
in generale. Questo provredimento sa- 
rebbe anzi una conseguenza della nota 


Havas a proposito della Patrie 
nevra, che, com'è noto ai lettori, è stata 
violata in Franeia. 


Non si tratta, dico questa ‘nota, dolle 
censure troppo spesso violentissime che la 
Patrie di Ginevra suol muovere ai membri 
del governo francese 0 ad altri personaggi; 
ma, per quanto grande sia la pazienza con 
eni i! governo potrebbe resistere alle in- 
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3 
APPEODIGE 


RICONCILIAZIONE 


(var taDEscO) 


1) leguaiuolo sorriso amaramente: 

— Hem! secondo me, no; se 
egli; © strappava una fronda dal cespu- 
glio e l’avvoltolava tra lo dita — quando 
uno stacco simile ha avuto luogo, è 
inutile prendersi la pena di voler riu- 
niro ciò ch'è rotto. Chi s% tolto una 
tolta sopra di sò di pensare a 30 stesso, 
di non volerne più sapere di estranea 
ingerenza , deve saper proseguire nella 
sua via, non ammollirsi, nè cedere, nò 
pregare, e non più adattarsi a rientrare 
nel nido, To non ti biasimo di usargli 
indulgenza dal tuo punto di vista; ma 
in quanto al mio figliuolo... non fosse 
altro perchè esso torna , vedi, io non 
saprei perdonargli. 

— Ed io invece rilengo ciò buono, 
umano e naturale; e l'ho per una prova 
di ciò che ti diceva dianzi, che un f- 
gliuolo , accada che si voglia, non si 


giurio fatto n int, questa ‘sua Jongacimità 
non deve essere’ senza limiti. Essa de; 
finire la dovo un inleresso generale co- 
mincla al essere messo in contestazione. 
Il governo non prò permettore che in 
Francia si vendano doi giornali esteri con- 
tenenti articoli che i giornali francesi rion 
avrebbero potuto pubblicare, Se ciò ron 
fore, già sono franchi 
d'imposta @ di cauzione, godrebhero di un 
vero privilegio riguardo ai giornali del 
paese. 

Inoltre si vedo chiaramente che questo 
dove ossero applicato singolar- 
mente rispetto ai giornali esteri. scritti in 
francese e pubblicati quasi mui confini della 
# quali mirato a procaceiarsi degli 
nelle nostre città © hanno fra noi 
la maggior parto doi loro lettori. 


I giornati svizzeri riferiscono una roco 
la quale è del tulto inverosimile, vale 
a dire che il nuovo ministro francese 
Berna, signor di Chaudordy, abbia in- 
carico di far degli uffici affinchè Ja Sviz- 
zera rinunzi, per parto sua, alla stipa- 
lata neutralità della Savoia. Non_si può 
credere che il governo francese voglia 
ora suscitare una questione tanto grave 
e ripetere dei tentativi già falliti in altri 
tempi e che ancor più fallirebbero adesso. 

Ma non vogliamo spendere. maggieri 
parole intorno ad una notizia che, ripe 
tiamo, è destituita d'ogni apparenza di 
fondamento. 
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L'ITALIA 
ALL GONFERENZE MONETARIE DI PARIGI 


Può parere un'ironia il discutere 
ora il problema dell'oro e dell’argento 
e la convenienza di adottare il tipo 
legale unico in moneta d’oro. Un 
eminente uomo di Stato italiano ha 
detto con molto spirito: « Noi nen 
abbiamo nè il tipo nimnero wu0, nè 
quello nimero due; ma pur troppo 
il nostro tipo monetario ha il mmero 
tre ed è la carta inconvertibile », la 
quale nel corso dell’aggio ha tali 
oscillazioni, che a suo paragone sono 
lievi e irrilevanti quelle fra il valore 
dell'oro e dell'argento, Diffatti il rap- 
porto del valore dell’ore con quello 
dell'argento, come appare dagli studi 
di Levassenr e di Stoeber, era, nel 
1500, 10 50, c alla fine del 1873, 
16 00. Occorrono le oscillazioni dei 
secoli per superare i 15 0 16 punti 
dell'aggio! Tuttavia è utile volgere la 
mente a siffatti studi nella stessa guisa 
che il prigioniero aspira alla libertà; 
l'ideale si realizza contemplandolo con 
amore. E se pur la circolazione me- 
tallica è nascosta, non si è estinta; 
e col riconoscere i cambiati in 
oro e rifecondare le riserve metalliche 
isterilite nelle Banche, la si farà più 
viva e manifesta. Ad ogni modo, il 
governo italiano, avendo sottoscritta 
una convenzione monetaria interna- 
zionale, non può ora rifiutarsi al con- 


può sciogliere da noi del tutto. In lui 
© in noi vha qualche cosa che 
sente © mantiene la reciproca af- 
fezione. Se le suo intraprese gli rie- 
scono prosperamente, esso deve tornaro 
1 « Vedete, io mi sono emendato, 
e vengo a voi che, prima d'ogni altro, 
aveto diritto a saperlo ; voi, a cui ho 
recato il maggiore affanno; è giusto che 
abbiate di mo alcuna gioia. » E so in- 
vece, ad onta delle sue fatiche , esso 
non riusci a farsi una posizione, deve 
tornare anche allora e dire: « Io non 
seppi far meglio; io vengo a roi, padre 
e madre, perchè mi concediate di po- 
sare le stanco capo sopra un guanciale 
entro le vostre pareti. E il figliuolo che 
non deguasso far ciò , agli occhi miei 
parrebbe indegno del nume di uomo. » 
— Lasciamo questo discorso — mor- 
morò l'altro, facendo un cenno di al- 
lontanamento colla mano. — In quanto 
a me, di colui nulla so 0 nulla voglio 


saperne. 

i, vecchio, della 
tua inflessibilità? È nox ha egli mai 
scritto? 


— Dodici 0 quindici anni fa, io credo, 
alla madre. 

— E tu non gli hai risposto? 

— lo no. 

— Ostinato! E so ora esto scrivesse 
«To abitò nel tal Inogo e' sto bene; 
possò io recarti mia moglie e il mio f- 
glielo, padre? > Eh; che risponderesti? 


vegno. La convenzione monetaria del 
23 decembre 1865 costituisce un'unione 
di popoli che fa salutata come prelu- 
dio alla moneta ubiversalo vagheg- 
giata sin dal 1500 dal nostro Scaluffi. 
Essa conserva il duplice tipo dell’ar- 
gento e dell'oro. Però i governi s'im- 
pegnano a non falibricare che i pezzi 
da 5 franchi a 900 millesimi, bat- 
tendo gli spezzati dell'argento al ti- 
tolo di 8% millesimi. Allora, nel 
1865, l'argento guadagnava sull’oro, 
6 indebolendò il titolo degli spezzati, 
si voleva togliere l'allettamento alla 
loro esportazione. 

Ora i tempi sono mutati: da ogni 
parte si bandisce la crociata contro 
l'argento, e l'ordine dell'esilio è ve- 
nuto dal nuovo grando impero, cioò, 
dalla Germania. Imperocchè le vittorie 
militari e politiche segnano il corso 
anche alle vicende economiche; cd 
oggi vediamo l'Economist e il Times 
intenti a spiare se il potente cancel 
liere tedesco ritirerà l'oro dalle Ban- 
che ing:esi; © co aeconna ar ritirarlo, 
sî rialza subito lo sconto. 

Nella relazione al progetto di legge 
presentato al Parlamento federale nel 
1870, il principe di Bismarck aveva 
manifestata questa opinione: « oggi 
« per cagione del tipo unico d'ar- 
« gento, e perchè , relativamente al 
« valore, occorre un gran peso di 
« questo metallo, vi è un bisogno 
< vivissimo di mezzi di pagamento 
« fiduciari; ma questo bisogno non 
< esisterebbe nelle stesse proporzioni, 
« se fosse stabilita una circolazione 
« legale di monete d'oro. » La v 
teria ha dato alla Germania l’oro di 
cui abbisognava per compiere la co- 
lossale trasformazione del suo sistema 
monetario; la quale, secondo i mi- 
gliori computi degli statistici tedeschi, 
lascierà libera la somma di un mi- 
liardo e mezzo d'argento! Alla Ger- 
mania fa seguito l'Olanda; e la Svi; 
zera ha provocato la conferenza dei 
rappresentanti della lega monetaria 
latina, come la chiama Cernuschi, 
col manifesto proposito di seguire 
l'esempio della Germania. attri- 
buiamo alla riforma del sistema mc- 
netario germanico la cagione princi- 
palo del rinvilimento dell'argento; 
imperocchè lo altro ragioni messe 
innanzi, cioè, l'aumento di produzione 
dello miniere d’argento, În esporta- 
zione scemata per l'Oriente, non ba- 
stano a spiegare l’attuale deprezza- 
mento del 3 per 100. L'argento aveva 
sino ad oggi due uffizi; uno indu 
strialo che impiegava un sesto della 
produziono annua; l’altro monetario. 


e ——_T ———— 


— Rimani dove tu sei; — gli dire 
io — io non ti conosco, 

— Augusto! — esclamò il dottore ar- 
restandosi a un tratto , mentre il fale- 
gname lirava innanzi a passeggiare iran 
quiMamente, soggiungendo: 

— Così è! 

— E so esso fosso arrivalo qui, m 
lato e moribondo ? ma la pensasse come 
te, © piuttosto di venire alla casa pa- 
terna andasso all’ ospedale?... pensaci, 
Augusto! Io veggo che tale idea ti fa 
impressione; tu non seì duro come vuoi 
apparire. 

— T'inganni! o sono così duro, Pa- 
gherei per lui , giacchè non è figliuolo 
di mendicanti; lo farei' seppellire se mo- 
risse, © se guarisso lo fornirei di un 
discreto soldo como ogni altro garzone, 
e qui finirebbe ogni cosa. 

— E tu non lo accoglioresti presso di 
te, in casa tua? 

— No, dottore. 

— Augusto, tu sei un uomo catti 
— severamente gli disse il suo vecchio 
amico. 

— E se tu lo trovassi in casa tua 
improvvisamente, moribondo 0 quasi?... 
lo scaccieresti, maestro? 

Il falegname rizzò il capo. che tenea 
alquanto inclinato; ©, stringendo il brao- 
gio del dottore, con voce soffocata ed 
accanto quasi minaccioso : 

— Che significa tullo codesto giro di 
parole? A che vuoi riuscire? Finiamola! 
È egli in casa @ che y'ha di nuoro? 
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La lettere ed i. reclami devano essi 


Per gli annunzi In quarta 
hlicità diretta da A. TA) 
rosso 


x Comi 


inviati franchi alla Dire= 
restituiscono i manoscritti. 


ina rivolgersi all'Agenzia di 

A, via Gacciabova. vicolo del 
iazza Colonna) Roma. — Prezzo cente- 
— Pagamento anticipato, 


*_La recente logge della Germania; 
ella ‘Scandinavia, dell'Olanda, dol 
Giappone; l'agitazione in favoro del- 
l'oro promossa in' Francia, nel Belgio, 
nella Svizzera. paralizzano l'uffizio mo- 
netario dell'argento, riducendolo a 
moneta di appunto, o ad una merce 
che avrà soltanto un valor commer- 
ciale, come tutte lo altre 1 i 
all'infuori della mon 

Per quattro anni la Gen 
espellendo dalla sua c 
galo da 350 a 400 milioni all'anno 
d’argento; ‘e la produzione annua 
dell'argento oscillando ora appunto 
intorno a questa somma, è come so 
le minieve per quattro anni raddop- 
piassero il loro prodotto. La offorta 


Le zeccho del Belgio o della 
cia lavorano a furia per la specnla 
zione privata che acquista le paste 
d'argento a valor commercialo o le 
fa'conioro în pozzi da cinque fran- 
i quali nei paesi a doppio tipo 
spacciano a valor legale, nel rap- 
porto di 1,15 1}2 non più conformo 
alla realtà. Il sig. Pariew dico egre- 
giament speculatori sono in- 

ressati a sostituire coll’argento i mi- 
liardi d'oro coll’aiuto dei quali, venti 
anni or sono, hanno sostituito l'ar- 
gento; spingono a furia la conia- 
zione dell'argento, o somigliano a 
quei fabbricanti di panni che si r 
legrano di veder continuamente so- 
stituiti i nuovi ai vecchi umiformi 
nell'esercito. » 

I governi: tentano difendersi da 
queste male arti della speculazione. 
In Olanda si è passata una legge 
che sospende la coniazione dell'ar- 
gento; e il ministro Malou nel Belgio, 
dopo aver cercato di frenare la co- 
niazione quolidiana dei pezzi da cinque 
franchi, ha presentato al Parlamento 
una legge che dà al governo la fa- 
coltà di sospenderla interamente. Lo 
stesso ministro Magne, di cui sono 
note, sin dalla inchiesta del 1809, lo 
simpatio pel doppio tipo, ha preso 
provvedimenti severi per limitare la 
coniazione dell'argento, n la Banca 
di Francia, che è stata finora la cit- 
tadella dell'argento, rifiuta i pezzi 
da cinque franchi di conio estero. In 
Italia avvengono fatti singolarissimi, 
i quali dimostrano come le correnti 
metalliche si nascondano al nostro 
sguardo, ma attraversano profonda- 
mente il nostro paese. Il decreto reale 
del 1861 stabilisco che il prezzo del- 
l'argento da pagarsi-ai portatori dello 


— Si, Augusto — risposa,con serietà 
il consigliere; — tuo figlio è giunto 
alla tua casa stanotte; dalla miseria, 
dalla stanchezza, dal male sfinito © ri 
dotto quasi agli estremi, ti dico! Egli 
è venuto alla casa do' suoi genitori a 
chieder ricovero. Carolina gli ha aperto 
e l'ha fatto coricare nel proprio letto. 
Essa o la madre mi han fatto chiamare, 
mi hanno pregato di comunicarti ciò 
che esse non osavano. Ed io mi sono 
assunto l'incarico quale tuo vecchio ca- 
merata, qual uomo @ medico e cristiano 
ch'io mi sono. Ma bada, veh, io ti pr» 
vengo ch'egli è tanto aggravato ch'io 
non darei un soldo della sua vita. Dio 
è onnipossente, ma altra speranza per 
ora che nella sua pietà non v'ha. Ora tu 
devi far ciò che credi. Dopo pranzo io 
tomerò a vedere di lui, se puro ciò 
potrà più essere nocessario. 

Ei prese il cappello ed il bastono che 
avea posato lì presso, © uscì senz'altra 
parola dal giardino. Îl maestro rimase 
immobile alcun tempo nel posto ov'egli 
lo aveva lasciate, seguendolo con tor- 
bido sguardo. Finalmente si scosso, 0, 
sonza mutar faccia , senza emettero la 
menoma esclamaziona, ritornò nell'offi- 
cina ed al suo lavoro. 

Nè in seguito ei mutò a tale conte- 
gao. Nè durante il lavoro nè poi a 
mensa tra i suoi fo’ cenno di ciò che 
avea udito. + 

Dopo la cena, che i due vecchi fecero 


du‘soli, la moglie gli si accostò e gli |-degli 


chiese sopmessamente 6 quasi call 


poste sarà per ciascun. chilogramma 
di argento fino liro 220 50. T porta- 
lo pasto 


toti possono òra compr 
di argento molto al disotto d 
e vi sono offerte a L. 215 
gramma fino. La Banca 
che ha l'appalto delle zecche , 
salita dalla presentazione di materie 
d’argento, c, malgrado il lavoro 

vissimo di monetazione, non può ci 


rispondore a tutto lo domando. Cosi 
inv 


l’argeni ito, espulso dagli altri 
governi, si può portare alla zecca di 

ilano dagli speculatori, con sicu- 
danno dello 


rezza di guadagno, a 
Stato! 

È corsa la notizia che il governo 
italiano abbia provveduto, mutando 
la tariffa stabilita nel 1861 in pr 
porzione al scemato valore dell’ar- 
gento; e noi applawdirommo a qualun- 
que provvedimento valesse a fronare 
l’ingordigia degli speculatori. Impe- 
rocchè, per cagione della unione 
monetaria, anche se le zecche dello 
Stato arrestano ln coniazione dei pezzi 
da cinque franchi, questi si insinuano 
egualmente dall'estero per effetto del- 
l’articolo quarto della Convenzione, 
secondo il quale i governi contraenti 
siobbligano a ritenerli nelle casso pub- 
liche. Questi sono i fatti principali 
e più notevoli che ora si appalesano 
e che devono guidare al nuovo Con- 
gresso il rappresentanto dell’Italia. 
La quale è interrogata in mal punto, 
non essendo pronunziata forse nè 
dalla scienza nè dalla pratica l’ultima 
sentenza intorno alla scelta del tipo 
legale monetario. Abbiamo assistito 
or ora nel Belgio ad una tenzone 
singolare. L’illustre Frère-Orban di 
fese nell’Echo du Parlement il tipo 
legale unico in oro, e l’eminente pub- 
blicista Laveley sostenne nell'/ndé& 
pendance il tipo duplice con ammi- 
rabile ingegno. La meditazione di 
questi duo lavori persuade a smettere 
l'orgoglio delle conchiustoni rigide e 
assolute. Quale premura ha ora l'I- 
talia di decidersi? Vi sono due dubbi, 
se non sì vogliono dire ragioni, gra" 
vissimi e tali che devono consif 
un paese afflitto dal corso forzoso a 
sospendere il suo giudizio. 

La demonetazione legale dell’ ar- 
gento, farà qui cercata la moneta d'oro 
© ne rialzerà il valore. La produzione 
annua dell'oro è di 500 milioni, dai 
quali convien detrarre la somma ne- 
cessaria alla rifondita delle monete 
calanti; esecondo il giudizio dell’Eco- 
nomista, è appena sufficiente ai bi- 
sogni del commercio attuale. Se l’e- 
sempio della Germania è seguito an- 


— Permetti che Ernesto vegli con 
noîl... 

Questi era un lavoranto antico nella 
casa, © fidato. 

— Segli è contento, si. E tu dunque 
vuoi rimanero in piedi? 

Essa appoggiò il vecchio capo sul 
petto del marito — il che non aveva 
fatto da lungo tempo! — e singhiozzò 
sommessa. 

Dopo qualche pansa, gli chiese: 

— E tu... non salirai un momento? 

— lo no — rispose egli con iuono 
deciso; ma poi, passandole carezzevol- 
mento la mano sul capo: — buona notte, 
la mia vecchia — le disse, e sì avviò 
alla propria camera. 

Così scorsero alcuni giorni. Domenico 
non migliorò nò peggiorò; il vecchio non 
mai ne chieso nè gli altri s‘arrischiarono 
a dirgliene nulla. Ei lasciava però ap- 
prestare quanto era necessario a cu- 
rarlo. 


II. 


Il legnaiuolo , di ritorno da una gita 
per affari, aveva deposto il cappello e la| 
veste e s'era annodato il suo grembiule 
alla cintola. Dipoi s'era posto a far la 
gua cana el vestibolo, cosi, mangiando, 

lo n) ell'uscio, 
mpisioi pri e Je case di rim» 
petto, del pari tranquille. Di là dal cor- 
tilo, dal laboratorio, usciva il rumore 
i strumenti e il fischiare e canterel- 


laro de’ lavoranti. 


che da altri paesi, è probabile clio 
l'oro scarseggi sempre pit ed acere 
sca notevolmento di valore, cio, ri= 


bassino in proporzione i prezzi delle 
cose. Il paese afflitto dal corso for= 
zoso che si 


d'ora s'impegnasse a 
‘© l'argento, quando vorr& 
dal pelago 
dell'oro per rip 
lietti. Lo troverà fa- 
cilmente? E pur trovandolo non dovrà 
pagarlo assai caro? Veggasi anclio 


I 10 per cento © pi 
i che esami 
o Banche di emissione si ri 
su 177 milioni di lir 
i compone di monete d 
Un altro dubbio ci deve înv 
alla prudenza. Il ribasso dell'argento 
pottebibe fermarsi; potrebbe avveniro 
che loro, insufficionte si cambi, pro- 
vocasse un forte rinvilimento neî prezzi 
delle cose e inducesse la persuas 
della convenienza di rimonetizzare 
gento, È se g] d'America, 
come accennava una lettera del pre- 
sidente Grant, facessero assegnamento 
sulla emigrazione dell'argento esiliato 
dall'Europa per uscirà dal corso for 
2080? 
Noi abbitmo assistito da 40 anni 
rivoluzioni monetarie, dichiarate 
dai loro illustrator 


ora 
quasi la 


divulgarono dopo il 1848 sul ri 
dell'oro. Se l'Italia non avesse il 
corso forzoso, sarebbe necessario che 
prendosso un partito; ma @ quel- 
que chose malhew» est bonz e la ca- 
lamità del corso forzoso lo acconsente 
la saviezza di indugiare e di osser: 
vare. Una sola concessione si potrebbe 
fare nelle cunfi agli Stati confe= 
derati: lo zecche estere hanno cessata o 
diminuita la coniaziono dei pezzi da 
cinque franchi; ma essi si coniano an- 
cora a Milano e devono essere accolti 
nelle casso pubbliche degli Stati al- 
leati. Se fosse proposta l'abolizione o, 
meglio, la sospensione dell’articolo 4, 
che sancisce questa facoltà, l'Italia 
potrebbe acconsentire. Qualunque altro 
impegno sarchbe 0 precoce o perico- 
loso. 

La convenzione monetaria del 1865 
ha introdotto un'ottima consuetudine, 
ed è di lasciar aperti i suoi proto- 
colli e concedere agli altri Stati, 
quando loro piaccia, di aderirvi. Fe 


Ad un tratto comparve sull'usci 
figura © si dirigeva sollecita oltre il ve- 
stibolo, alla scala; ma il vecchio prese 
a diro tosto: 

— Olà, chi è costaggiù? dova si va? 
— con accento si vibrato, cho quella, 
intimorita, dovette appoggiarsi al para- 
petto per non cadere. 

Era una giovane donna, avvolia tutta 
la persona in un bruno scialle o avente 
sul capo un cappellino di paglia molto 
semplice. 

Frattanto il vecchio erasi alzato e ri= 
petendo il suo: « Chi è costà? » erasi 
avanzato alla volta sua. 

— Mio padre! — mormorò quella, ri- 
manendo immobile © lasciando ricadere 
la testa sul petto. 

— Oh! oh! — fece egli, dando ad- 
dietro un passo. 

Ma non tardò a ricomporsi e, incro- 
ciando lo mani dietro allo reni e corru- 
gando la fronte, disse con brusco tuono : 

— Ebbene, che c'è? Che vuoi ta qui? 

— Volevo... dal fratello... da Dome- 
nico. 

— Al, così! da Domenico! — prose- 
guì og nel medesimo tuono; — © chi 
ti ha raccontato che ci era? 

— Me l'ha detto la Carolina... — ri- 
spose quella, sempro senza alzar gli oc- 
chi; — e dappoichè io l'ho sapulo, fa- 
covo sempro la posta a lei 0 alla donna 
per avere le suo nuove. 

— Sì, eh? ti premova dunque di averlo 
coteste nuove? Dunque ci pensi ancora 


si decretassero provvedimenti troppo 
radicali, il governo italiano Tea 
rendere tempo; e il giorno beato in 
5 i lucenti "tichi metallici brille- 
ranno ancora fra noi, allora, se sarà 
opportuno, darà la sua firma al pro- 
tocollo della rmova convenzione mo- 


netaria. 
—T__e__ 
ELEZIONI POLITICHE. 


Gli elettori del primo collegio di Como 
sono convocati per domenica, 41 cor- 
rente, affine di eleggere il loro deputato, 

Questa convocaziono è richiesta in s0- 

guito della promozione del loro deputato 
dottor Vittorio Giudici dal grado di mag- 
giore a quello di tenente colonnello, 
i abbiamo la certezza che gli elet- 
Como coglieranno quest'occasione 
per dare all’egregio loro concittadino e 
deputito una testimonianza novella della 
grande stima che ne fanno e della fidu- 
tia che in lui ripongono. 

Giù parecchi elettori hanno pubblicato 

per appoggiare la sua rie- 
i pensieri che esprimono sono 
del tutto conformi alla verità per quanto 
riguanda Giudici e aila convenienza 
per quanto riguanla Jor 

L'on. Giudici è dputato assiduo, co- 
scienzioso, intelligente © di carattere 
fermo e risoluto. -E siccome gli elettori 
del primo collegio di Como hanno ra- 
gione di esser contenti di lui, noi non 
iscriviamo queste parole per far loro una 
raccomandazione, che reputeremmo st- 
perflua, ma solo per dire francamente 


tori 


ciò che pensiamo d'un. patriota operoso 
a di un amico leale e provato. 
——_ 
'SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 
IN VENEZIA 


con molla attenzione la 
inaria. sull’ andamento 
mercio, pre- 
ale di Vo- 


Abbiamo let 
rolaziono atraor 
della Scuola superiore di co 
sentata al Consiglio provi 
nezia dai signori Deodati e 
-membri del Consiglio direttivo della Scuola 
£ in esso rappresentanti il Consiglio pro- 
vinciale modesimo. 

Questa relazione si 
ha.a confondere con quell: 
l'art. 12 dello statuto 6 agosto 1868, il 
Consiglio direttivo dovo presentare ogni 
anno al gorerno, e che deve, in con- 


formità dell'art. 5 del R. decreto 15 di- 
combre 1872, essere comunicata al I 
lamento. Essa ebbe origine dalla discus- 


sione sòrla nelle stampa sull'andamento 
della Scuola © dall’opiniono manifestata 
in seno dello stesso Consiglio provinciale 
che l'Istituto non procedesse troppo re 
golarmente. 

Il rapporto dei signori Deodati e 
ceschi è quindi il risultato d'un essmo 
ad essi affidato dalla rappresentanza pro- 
vineiale © l'esposizione che in esso viene 
fatta del modo onde l'Istituto proceda è 
assai chiara precisa. 

Noi non abbiamo accolte lo 
delle quali la Direzione de 
fatta segno, e non intendiam 
ora accennarle ed entraro nel m 
esso e delle difese che i signori Deodati 
@ Franceschi presentano; ma non pos- 
siamo trattenerci dall'esprimero un dub- 
bio che deve sorgere nell'animo di chiun: 
que legga la relazione elaborata da quei 
due egregi signori, dubbio che, ci afret- 
tiamo a dichiararlo, essi stessi mm lealtà 
© delicatezza , hanno manifestato nell'e- 
sordio del Joro lavoro, quando afferma- 
rono che avrebbero amate assai meglio 
un'inchiesta formale, che Vincarico di 
esaminare l'andamento dell'Istitut 


dato a chî è solidale dell'opera del C 

siglio direltivo e perciò dere costituisi 
parte 

Noi crediamo interamente alle affer= 

mazioni doi signori Deoda anco 

schi; ma ci sembra e 0 la relazione sul- 


alla gente qui di questa casa? Chi l'a- 


vrebbe detto? 


— dissella; © calde la- 
grime si mescevano a questa parola 
una no caddo sul freddo last 

Il veccliio nom ili segno di es 
avvisto e riprose, sempre colla medosina 
lezza nel 


fidata a ve- 
nire fino alla casa, nella gola del leone, 
non è vero? Dunque tu hai veramente 


un cuore? 
— Padre... — supplicò essa — non 
. tanto duro! To non osavo: 
ni avevate proibito di veni 


L'uomo trasali. In casa sua era co- 
stume di dar del tuai genitori, ed il roi 
in bocca della figlitola l'avsa profond 


mente ferito proprio nel bel mezzo del 
suo cuore ostinato ed inflessibile. E 
un cuore cotale, spesso, rotta che sia 
‘appena la prima corteccia di apparente 
durezza, si rivelano tanto piò caldi e 
teneri gli affetti a lungo repressi. E fu 
una sola paroln! Ma, in una parola, si 
acchiudo spesso una corona ‘a una verga, 
un fiore o nn pugnale, n giorno sereno 
0 una profonda notte. Quella parola g 

sonò più amaro e sentito rimprovero che. 
non avrebbero potuto osserlo cento lun- 
ghi discorsi o tutte lo lagrime: le pre- 
ghiere. La durezza o ioffessibilità che 
altrì gli rimproverava non mai aveva 
avuto oceasione di saltargli agli occhi, 
non mai ancora uno de'figli sottrattisi 
alla casa paterna gli era stato. roale 


l'andamento della Scuola, resa necessaria 
da accuse gravi contro la direzione o il 
Consiglio direttivo, non dovesso esser 
affidata a duo membri dello stesso Con- 
siglio direttivo, lo parole dei quali, per 
quanto autorevoli, non varranno a di- 
sarmaro: gli accusatori, che nella rela- 
zione vedranno una difesa © non il ri- 
sultato d'un'inchiesta formale, cho era 
necessaria, n nostro avviso, quando le 
accuse aveano commossa la pubblica opi- 
nione, e trovato nolla rappresentanza 
provincinle dei sostenitori. 

Non vogliamo, lo ripetiamo, entrar 
nel merito di quelle critiche, ma dob- 
biamo porò ricordare cho perfino nel- 
l'aula parlamentare esse vennero accon- 
nate, quando nella seduta del 12 dicembre 
scorso, l’on. Maldini, deputato di un 
collegio di Venezia, richiamò sopra la 
Scuola superiore l’attenzione del ministro 
d'agricoltura, industria e commercio che 
esercita sulla medesima l'alta sorve- 
glianza governativa. 

Il ministro confermò colle suo parole, 
che quelche reclamo era giunto al go- 
verno interno alla Scuola ed aggiunso 
che csistevano due correnti d'infor 
on intorno alla medesima , d 
chiarando poi che, perchè il ministro 
adempiesse al preprio obbligo di presen- 
tare nl Parlamento. la relazione sulla 
mola, occorreva che altri o adem- 
piesse verso di lui: » L'on. Maldini 
ispose queste semplici parole: « o ca- 
pito e Vasta. » 

La dichiarazione del ministro e la bro- 
ve risposta dell'on. Maldini ci sembrano 
importanti, e tali da convincerci sempre 
più che so un'inchiesta aveva a farsi dal 
Consiglio provinciale, essa dovesse affi 
darsi a persone estranee al Consiglio di 
rettiro. 

La luce che ne sarebbe sorla avrebbe 
illuminato gli accusatori anche. più ap- 
passionati, i gnali non si mostreranno, 
a torto od a ragiono, punto persuasi 
da difese esposte in una relazione, che 
per quanto esatta non Jasela d' esser 
vera di persone , su cui pesa parte 
lla risponsabilità «delle condizioni della 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) ‘rorlmo, 5 gennaio. — Non ulti 
cagione de doi viveri che nelle 


più 
popolose città d'Italia raggiange propor= 
zioni inquietanti, xono i monopolii,; le ‘ca- 
morre che si esercitano sui pubblici mer- 
cati senza che la logge e l'autorità vi pos- 


sano sempro porre riparo. 

Quindi i lagni 
tro lo amministrazioni municipali Jo quali 
si trovano, beno spesso impetenti a rime- 
diaro al danno. 

Il Municipio di Torino volle tontare un 

usato sui mereati di Parigi di 

altre grandi metropoli, per togliere un poco 
la tirannia di quoi piccoli capitalisti da or- 
mmestibili i quali 
prezzo dello derrato una iristissima ‘in- 
ftuenca. 

Col 4° del 1874 vennero istituite lo ven-. 


ottenuto în questi primi quat- 
tro ‘giorni di esperimento, fu veramente 
brillante. E so si la ancora a desidoraro 
il maggiore aminuzzamento dei lotti finora 
10 graudi © non proporzionati alla or- 
dinaria consumazione delle fam so si 
ha ancora a trovare un localo che ria vo- 
nente adatto agli incanti, pur tuttavia le 
questi giorni furono in 

tale quantità ed a prezzi così inforiori a 
ar prima, che 

ta istituzione una 


cosa ottima ed 
1 nostri ban 


it a discutere 
ari dell'on. 
î acconei per atto- 
te le consognenze della pochezza del 
sidio che la Jlanca nazionale potra dare 
i nell'alta Ttalia, Essi ventiero 


menti fina 
Minghetti, © sni modi 


al commei 


—_—___—_——________ 
mento dinnanzi, 
quale effetto face 
î 


"a 


avea mai provato 
vedersi dinnanzi la 
ia creatura, come in'estranea. 

Kd egli si ricordò quante volte la fi- 
gliuola © il marito di lei fossero tornati 

loro, <vessero cercato di pla- 
tarli, di ottenere il loro perdono, è come 
duramente fossero stati sempre respinti 
e da lui n, più ancora, dalla propria 
mogli considerare il fallo 
della figlinola cor occhio anche più so- 
vero di Ini © esser seco lei più ineso- 
rabilmente spietata... Ma la commozione 
la in lui destata a tali pensieri 
non apparve al difaori; con apparente 
freddezza rispose alla figlia : 

così sta la cosa 1 E per que- 

sloggi aunque il dirieto non contava ? 
Essa piangeva sommessamente ma con 
tanto dolore, che a lungo: non le per- 
miso di formar parola. ‘Allorchè , alla 
fine, fa in grado di farlo: — Carolina, 
avendola io pregata, mi disse che que 
sl'oggi dovreste assentarvi per infino a 
sera... @ jo mi seno arrischiata a venire. 
Posso appena ricordarmi dol fratello; ma 
egli è pur mio. fratello ed è tanto am 
malato !... — Ed essa proruppe in ln- 
grime più abbondanti. 
Il vecchio la guardava in silenzio, 
poi, ad un tratto, le disse: — Vieni 
@ si avviò innanzi a lei nella retrostanza. 
Quivi giunta , s'affacciò ‘alla finestra;o 
impose alla donna, che sedera col suo 
lavoro nel cortilo ,, di badare che nes: 


a conchiudara, essere. necessaria la fonda- 
zione di un nuovo stabilimento di emissione 
che avosso lo suo sedi nell'Alta Italia, hl 
quale verrebbe in tal modo posta nelle con- 
dizioni stesso dell'Italia centralo © meri- 


Una Commissione fu incariéata di rin» 

‘un'altra volta ancho i rappresentanti del 
commercio bancario nelle altre città del-. 
l'Alta Italia, affino di costituire subito una 
Società la qualo trattasso col governo por 
l'esecuzione della istituzione progettata. 

Al Circolo degli artisti abbiamo la espo- 
siziono annuale di belle arti. Non meno di 
196 lavori fanno bella mostra di sò nelle 
salo della Società forentissinia cho racco 
glio nel suo seno gli artisti non solo; ma 
Îl flore della nostra città. La esposizione 
di quest'anno continua degnamento. lo tras 
dizioni dogli anni scorsi. Vi sono dei quadri 
di Morgari, Dolleani, Viotti, Canella, Bos- 
soli, Piacenza 0 molti altri che s'avviano 
assai beno nella via scabra © diflilo del- 
l'arto. 

Dopo l'arte il divertimento., Il Circolo 
stesso ha già atabilito cho le suo foste da 
zanti, lo quali — non occorre dirlo — rie- 
scono sempre splendidissime, abbiano luogo 
il 20 gennaio l'una 0.il 47 febbraio p. v. 
l'altra, 

Si è costituita una Sociotà por patrocinare 
quei povori bambini cho, sotto le sevizie di 
inumani padroni che li prendono in affitto ds 
genitori più inumani, attendono nell'inverno 
alla svazzatura dei camini, soffrendo quanto 
si può soffrire in una rigida stagione, co- 
perti di cenci, eon poco © talvolta nulla di 
nutrimento, 6 con un lavoro faticosiasimo, 
sproporzionato alla loro età, dannoso al loro 
sviluppo sempre, pericoloso talvolta. 

Questa Società, cho ha a presidente ono- 
rario il conto Federigo Sclopis'ed a prosi- 
dento effettive il conte Carlo Corsi di Bo- 
shasco, oltonno già l'adesione di moltiasime | 
persone notabili per censo © condizione so- | 
ciale, © più no oiterrà in seguito, 
chò l'utilità e la necessità di 

taria istituziono sì faceva vivissimamonte 
sentire da quanti hanno un po' di cuore. 

Al teatro Regio abbiamo uno spottacolo 
deguo di Torino o dello nobili tradizioni di 
quel tempio della musica © della danza. 

Il Guglielmo Tell di Ros 
guito egregiamento. dalla Gi 
Patierno ©, dal Pantaleoni. L'o 
retta dal maestro Pedrotti, non lascia nulla 
a desiderare, 

ler l'altro a sera andò in iscena in nuovo 
ballo, E4înor, dol ‘corvografo Taglioni, che 
piacque assai benchè 

La ricchezza e la gi 
in iscena non temono confronti 
© la scelta del corpo di ballo, il pregio ar- 
tistico veramente squisito dei scenari, 
pinti dal Ferri con molta maestria © con 
atupendo effetto di luce, di colori e dimeo- 

î, acerescono il pregio dei voli ag- 
graziati © dello mosso affascinanti della Po- 
chini, che raccoglio ogni sera dello vere 
ovazioni. 

S.A. R. la duchessa d'Aosta è sempre 
inferma, tanto da non potor fare.il viaggio 
fino a San Remo, ove. per consiglio dei 
medici ella avrebbo dovuto passare l'in- 
verno. Le potenti © terribili emozioni di 
Spagna hanno pur troppo portato ‘mn colpo 
gravissimo a quella moglio e madro affet- 
tuosissima. Si fanno tridui per Ja sua gua- 
rigiono ed ossa distribui ultimamente ai po- 
verî bon 2000 lire. Tante famiglie benofi- 
cato pregheranno per lei o. si uniranno con 
tutti coloro che la conoscono per faro i 
voti più sinceri per ln sua guarigione. 

Il comm. Tasca, presidento della nostra 
Camera di commercio, ha dato lo sue di- 
missioni da talo carica e da membro della 
Camena stessa, per Jo lotto subito in se- 
guito al suo voto di traslocazione: della 
sedo. della. Società ferroviaria Alta Italia, 
voto che egli aveva dato nella sua qualità 
di membro del Consiglio d'amministrazione 
della Società medesima. 

Abbiamo avuto a ‘Torino il signor Honry 
Richard, sil patrocinaiore dell'arbitraggio 
internazionale. La sua fermata fu però bre- 

ia. Lo rico 


si conveniva ospitare. l'illustro. propugna: 


tore di un principio cho potrà fa 

miare tanto sanguo © ti 

dividui e di nazioni 

È uscito un nuovo ‘giornala;» Le } Se- 

rato Italiane, il quale prometto ‘lavori .di 
vegi scrittori, quali Bersezio, Deamicis, 


inrbarlo, chè egli avea: da fare; 
nse la finestra € la porta e comanilò. 
figlia di levarsi il cappello. Mentre 
i levava di dosso lo scialle @po- 


ossa 
sava il cappello, cogli passeggiava su @ 


giù per la stanza a grandi passi 
mente si arrestò innanzi a lei, che, tutta; 
tremante, aveva appoggiata la sia gra- 
cile personcina colla mano sil dossiere 
di una sedia; egli la guardò lungamente 
colle ciglia contralte , colla fronte, pro- 
fondamente corrugai quelfo aguardo, 
non eta lale da mellere sgomento ; erati, 
più che a, espresso. il doloro a 
una cerla moslizia ;, 0 quanto più lo 
sguardo di lei, dapprima. timido e fug- 
giliro, lornava a volgersi a_luî,.depo- | i 
nova. alquanto del proprio timore e acqui- 
stava fiducîa; eran due anni ch'essi non 
si erano voluti! 
— Tuami dunque molte quell'uomo... 
il pittore è — chioso alla fine.il padre. 
— Padre!... — esclamd.la donna;,e 
il suo viso si sparse di un colore come di 
sanguo, 
— Eppure gli è un buono a nulla, un | 
vagabondo e nulla più! 


sguardo : 

— Voi dito: cosa ben.lungi dalve 
padro mio. Walter è:stato leggero, ma 
s'è emondalo»; e non è caltivò ; tull’al- 
tro. Egli è divenuto maestro @d ha la 
voro; esso non frequenta osterio, nà 
altsi luoghi siffatti, © non.risparmia fa- 


suno, nemmeno sua moglie, venisse a 


tira nè giorno nè notte quando si:tratta 


senza la quale, nel nostro modo di v 
dére, a noi non ci pare di pater andare 


od oterno cruccio, dd 


cosa per amor mio, in grazia 
ammonimenti , delle mio preghiere? Ed 


Salvatore Farina, Lessona,, Marenco,. ecc. 
Gli si può, senza paura dî farsi dire che 
batte la cassa, angurargli un esito felice ed 
una prospera esistenza. 


—_—__—_—__- 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Dacché il duca d'Aumale, scrivo la Li- 
Bertè, è andato a pronder post 
comando a Besangon, i suoi ami 
zano di dimostrarlo como preoccupato del- 
Tuvvonito militare della (Francia, a non yi 
è progetto di riforma genoralà che (non gli 
al attribuisca. È adunquo ovidontemente in 
quest'ordine di idee cho parecchi giornali 
afinnziafono che il duca d'Atmale ‘aver 
indirizzato una lettera ai mombri della Com- 
missione dell'esercito per far conoscer loro 
lo stato del: comando affidatogli. 

Noi non possiamo !crodere, aggiunge la 
Libertà, all'esattezza di quosta notizia o non 
ci saremmo formati sopra se non l'avessimo 
trovata commentata da alcuni giornali. Tut- 
tavia so il fatto dell'invio di qi 
vonisso_a stabilirsi senza contestazione, non 
dubitiamo che il ministro della guerra ri- 
chiamerà in breve tempo il comandante di 
Besangon al rispetto dolla gerarchia o deWa 
disciplina da cui si sarebbo sì gravemento 
allontanato indirizzando un rapporto uficiale 
ad altri piuttosto cho al sno superiore im- 
mediato. 

Il Jowrnal de Paris, vontrariamento alla 
notizia data dalla Libertà e che abbiamo 
ieri riprodotta, assicura cho @ progetto di 
leggo del ministro della guerra non tende 
cho a regolar la posizione militare del duca 
d'Alengon e del duca di Ponthièvre, giacchè 
gli altri prineipi d’Orleans sono in possesso 
regolarmente del loro grado militare. 

Il progetto di leggo del ministro della 
guerra: non è cho la conseguenza logica, 
secondo il Journal de Paris, della legge 
colla qualo si abrogò la legge d'osilio contro 
la famiglia d'Orleans. 


RUSSIA 


Scrivono da Pietroburgo 4 gennaio alla 
Gazz. di Spener cho un ordine del giorno 
del ‘geueralo. guvornatoro. del : Tarkostan 
contiene delle notizio intorno alla spodizi 
incaricata del riliovo topografico del Amu- 
Darja-Deltas. Questo riliovo presentava 
grandi diflicltà. Gli ufciali del genio non 
avevano soltanto da lottaro. contro i son- 
timenti ostili della popolazione, ma più an- 
cora contro ad ostacoli naturali d' ogni 
maniera. Ciò non ostante essi adempirono 
al loro incarico. con buonissimo risultato. 

La spedizione determinò sotto punti astro- 
nomici 0 determinò pure la situaziono del 
lotto antico del Fany-Daria. 

— Nella ultima sua soduta il Consiglio di 
Stato deliberò intorno alle condizioni cui.i 
volontari d'un anno debbono adempiere. 
Quei giovani i quali avessoro seguito un 
corso in qualche Università dell'impero, 
sono,sottoposti :soltanto:ad un i servizio di 
tro. mesi, mentro.i coscritti della stessa ca- 
tegoria debbeno servire novo mesi. 

Quegl'insoritti i quali avessero seguito 
un corso di sei anni in qualche ginnasio, 
dovranno servire rispeltivamente, per. soi e 
per 48 mesi. La frequenza ad una scuola 
non dà diritto ad un tempo più brevo di 
servizio. Inoltre gl'inseritti debbono subire 
un esamo e rimanero poi per duo anni sotto 
lo bandiere. 

Il servizio doi volontari “nola riserva 
durerà soltanto 10 anni, sicché i giovani 
di questa categoria al loro 30*anno'|sa- 
ranno liberi da ogni obbligo militare, 


Giarrone 


Serivono alla‘ Gazzetta ci Venezia da 
Tokio, (Giappone) in data del 40 novembre : 

In questi giorni fu celebrato il 23° na- 
talizio del Mikado , con fosta nazio- 
nale. Tutto le Legazioni o ì Consolati e le 
navi straniore erano imbandierate. Egnal- 
monte da quasi, tutto .lo case, anche le più 
povere giapponesi, sventolava la bandiera 
rossa, 0 la bianca col Sole rosso nel mézzo, 
emblema «del Solo nascente (Nînpen). Tutti 
i pubblici Uffici furono. la sora illuminati. 
Il ministro degli. affari esteri diedo nell'Ha- 
mago-ten in gran banchetto. I templi erano 
affollati ;‘l'inpiegati, restiti tutti a nero, 
alla moda europea, si riunironoa lieti. sim- 
posli mangiando ci 
al Giappono proi 


——_____________________, 


di guadagnar qualelie cosa. Egli ci vuole, 
a me e al nostro bambino, un beno del 
l'anima, e non ci Jascia nulla mancare, 
di quanto gli è in poter suo dî'proci= 
tarci. Se sapeste con quanto amare e 
desiderio parla di voi ‘e della mammat 
E che voi mon vogliate concaderei il 
véstro perdono 0 la vostra.benedi 


in chiesa; cotesto gli è Îl nostro unico 
d giorno © di notte. 
E' quanto egli ha smesso Ùi fare ‘e 
quanto ha impreso , non è stato ogni 
mici 


jo non dovrei amarlo, quest'iomo? 
— Rd egli ti ama altrettanto? 
— Egli?Non fa egli ogni cosa pot amop 


mio? 


— Mail tuo: aspetto non è graù cosa 


buono — riprese il vecchio, esarinando 
attontamente ii suo volto © la persona, 
— Dove sono ite lo the foride'gote, il 
tuo bel colore? Tu sei magra, ed anche 


] tuo vestito è povero assai. 
— Padre, il dolore della vostravcol= 


Essa sollevò allora francamento lo | lera, il rimorso del nostro fallo... 
chè ben ci siamo: &vvisti 0 
1 | fallato a non aver pazienza e aspettare 
fineliè ‘ottenessimo’ il ‘vostro assenso: 
tutto ciò, padre; fa mole! ma ogni casa 
passerà solo che si ottenga. il’ vostro 
perdono! E in quanto alle mie vesti — 
«»guardò, ‘mezzo sorridendo, 
vestito — è vere che sono 


‘abbiamo 


che altra volta erano} 


AXY ,l govarnatore. di Kanagava 
eemtiimemicana 
denti ed ai comandanti delle navi da guerra 
store ivi ancorate. 

Pochi giorni fa, l'imperatrice. corsa un 
serio pericolo, Essa trovavasi in una.car- 
rozza chiusa insieme a sua madro e ad una 
dama d'onore, quando sul pendio presso al, 
Kobusho, (miniatero dei lavori. pubblici) un 
cavallo; si è spaventato o la carrozza fu 
ribaltata precisamento in un serbatoio d'a 
qua. Per fortuna la carrozîa era chiusa ©, 
in un attimo, corse a_ prestare aluto una 
infinità di gente, per cui l'imperatrice e le 
sue due compagno furono immediatamente 
estratto dallo sportello, quasisenza clio. ai 
fossoro neppure bagnate, ma_malconce 
spaventato. Uno dei cavalli ebbo rotta una 
gamba. Le tro signore. antearono nel mini 
stero, donde, allestita una nuova carrozza, 
ritornarono al Palazzo Imperiale. 


——_—_——_—_—_—_—__ 


ATTI UFFICIALI 


La, Gazzetta, Ufficiale | dol 7. gennaio 
contieni 

4. Regio deoreto 24 ottobro' che approva 
il\nuovo: regolamento: organico del Collegio 
Reale delle fanciullo in Milano: 

2. Regio decreto 30 dicembre cho ap- 

prova o metto: in vigore pol 4° gennaio 
1874 Ja nuova tariffa per lo competenze 
alla bassaforsa del reale corpo fanteria 
varina. 
3. Regio decreto 20 novembre che an- 
nulla alcane deliberazioni della Deputazione 
provinciale di Reggio-Emilia o la richiama 
a pronunziarsi sulla tarifla daziaria deli 
berata dal Consiglio coraunalè di Reggio- 
Emilia. 

4. Disposizioni nol personalo dell'ammi- 
nistrazione finanziaria, nel personale dipen- 
dente dal ministero dell'interno 6 nel per- 
sonale dei. notai 


—_—____&6 
Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Gi ‘scrivono da Spoleto -in data del'@ 
corrente. per. render. pubblico omaggio 
prof. Luigi Morandi. cho da parecchi anni 
professore in quella scuola, tecnica e gin- 
nasio pareggiato, insegnava lettore, ital 
nel terzo corso tocnico e nell'istituto agio- 
nòmico. Della sia abilità” emo insegnante 
s'ebbero chiaro prove negli esami di licen- 
2a, ed il Morandi è benemerito di quelle 
province anche per altri titoli; perchè a Ini 
è dovuta la fondazione della Biblioteca cir- 
colante, © per tre anni pubblicò pure la 
rivista monsile: Ze Marche e l'Umbri 
è stato trasforito a reggere. l 
letteratura italiana nol regio Istituto tecni 
co di Forlì, dove lo accompagnano î voti 
de' suoi amici © discopoli. 

— Nella seduta del5, il Consiglio munici- 
palo di Napoli ha finalmento | approvato il 
contratto per procurare a quella città l'ac- 
qua potabile. 


© parroco di 8. Giovanni del 
Mosse. — Scrivono da Quistello 34 di- 
cembro alla (Gazzetta di Mantova che fra 
brovo il rovereado Don Giovanni Lonardi 
prenderà possesso della parrocchia di San 
Giovanni del Dosso alla qualo venne eletto 
per voto: popolare. Si preparano a S. Gio- 
vanni © nei comuni vicini grandi fosto per 
questo avvenimento. 

Selepero.. Leggiamo nella, Gazzetta 
del Popolo di Torino del' 6: 

Teri è avvenuto un principio di sciopero 
fra lo operaio addotto alla mani 
tabacchi, le quali domandano un 
di salario nella fabbricaziono dei sigari. 

La Direzione della fabbrica chiamò l'in- 
tervento della quostura, ma ia questione ri- 
mano tuttora irresoluta,. so l'amministra= 
zione della. Regia persiste a nonaccordare 
i cinque centesimi d'aumento richiosti. 

Resistenza cd. ncelu — Leg-|| 
Giamo nella Gazzetta livornese dol 0: 

Era suonata da un pezzo la mezzanoltò | 
di domenica quando una pattuglia di duo 
guardie, di pubblica sicurezza, percorrendo 

servizio di perlustrazione la via Gari- 
baldi incontrava nel quadrivio formato dalle 
vio della Campana ©. Pellogrini, una comi- 
tiva di dodici persona circa .cho cantando 
ed urlando a squarciagola disturbavano Ta 


mc, 


usate, ma come'si fa ? noi genitori dob- 
biamo pure adattarci ; v'ha il piccino 
che non deve mancare ‘di nulla;*lui!:Si 
‘sa: quello costa qualcha: poco , ma: non 
si-può far'a mono; bisogna fargli tutto 
il'necessario ! 

Ella non, avea poranco. finito vil «suo 
discorso , che il vecchio, mosso da un 
impeto improvviso di tenonezza, le steso’ 
le braccia e la atrinseal seno con-forza 
premendo, sul proprio pette.il viso di 
e-lo suo.labbra sui capelli, di lei,;or di- 
yenuti più radi ,, o la baciaya o riba= 
ciava , © non. poteva profferire parpla 
fuorchè quest'una : « Figlia mia,. figlia 
mint.» 

Egli ora como fuori di sè ; egli la 
piemeva al cubre , tanto da sentirò ol 
Pioprio i battiti del suo; chè. troppo 
lunga, troppo andente èra' stata la sola; 
ed‘ora ch'egli se la vedova dinanzi, fi 
‘nalmente, la sua ‘enra; la sua prediletta 
figliuola; it sno segreto: orgoglio," la sia 
intima: compiacenza, così: pallida; ! così 
poveramento vestità, egli sentiva ‘ven 
‘imeno la, propria costanza ,. 0 l'uomo si 


pubblica quiete. Le due guardio ai avvici- 
narono e con modi urbani invitarono co- 
sioro a desistere da quel baocane. Però in- 
vece di essero obbedite, ebbero ingiurie n 
maltrattamenti. Allora le guardio mutarono 
la preghiera in ordine, ma que'tali aper- 
tamente si ribelÎnrono © proferendo bestem. 
mio e minaccte, lo cirenirono per asa. 
lirle. 

Una dello guerdio venne peroossa con 
pugni e riportò tali contusioni ehe, dopo il 
fatto, bisognò tradurla por la cura all'espe- 
dale militare. L'altra guardia, chiamata in 


di que 


niò ad impediro gli aggressori, esplose un 
secondo colpo contro di costoro, poi pro 
fittando di quel momento di confusione am- 
beduo sì dettero alla faga, inseguito per 
lungo tratto. Appena giunse notizia del 
fatto alla quostura, parecchi agonti di PS. 
accorsero, aul luogo, dove trovarono gi; 
cento sulla' strada îl cadavere di certo (iiu- 
soppo Bonaccorsi fornaio, livornese. Poco 
dopo accorrevano anche il questoro ed il 
giudine d'istruzione che ferero chiamare v 
medico. Quest', visitato accuratamente il 
cadavere non vi riscontrò alcuna lesione 
esterna, ondo sì suppone che la morte istan. 
tanea sia derivata dal proiettile entrato per 
la bocca; il che sarà verificato per mozzo 
della autopeia, Intanto l'autorità gindiziaria 
procedo per chiarire so la guardia abbia 
abusato del diritto della difosa. 

Disgrazia. — Leggiamo nei giornali 
di Milano del 6: 

Una grave disgrazia avvenno ieri. nella 
casa Pia detta del Rifagio in via San Vit 
tore. In tna camera trovavansi tro fancin]- 
lette intorno ad un braciere. 

Una di esse, trastullandosi, aveva get- 
tato un po'di carta nel braciero: la fiamma 
che ne spiceò s‘appicoò alle sua vesti, 0 în 
meno che non si dica Ja poveretta non ebbe 
più scampo. 

Lo duo compagno focro per aiutarla, 
ma .esse pure vennero circondato dalle 
fiamme. Accerse, ma tardi, la gente e alln 
tro poveretto vennero prestato lo più sol- 
lecito cure dell'arte. 

Una di esso però, certa. Giussani Gosa- 
rina; d'anni. 7, spirò quasi subito fra atrosi 
spasimi; sun'altra, certa -Mariani Maria, è 
agonizzante! 

La: pesca del Cori 
nel Giornale di Napoli: 

Nello scorso anno sciolsero lo velo dai 
lidi di ‘Torre: del Groco 435 batche per Ja 
pesca delicorallo,; del complessivo tonne!- 
laggio.di 0528 tonnellate. Lo barche erano 
equipaggiato da 4511 pereone, di 
padroni, 3143 marinari e 949 mozzi. Furono 
poscati 40,078 kilogrammi di coralìo ; 19,350 
di prima qualità, 20,717 di seconda, Para- 
gonato il prodotto del 4873 con quello del 
1872 si hanno in più nell'ultimo anno 4408 
kMogrammi. 

Il prezzo approssimativo del coralio pe- 
‘scato somma 2.4,307,420 liro. 

La spesa incontrata dagli armatori tu d 
lire 3,780,000;. per alimento $40,00; è re- 
stato, dunque. un profitto netto di Lire 
189,120. 00. 

Non s'ebbe a deplorare che un solo 
sastro. Una barca andò a picco nelle ac 
di Bona_ed oltro la perdita della poscagiona 
è degli attrezzi, tre marinari vi lasciarono 
miseramente la vita. 


Miniatura-nedaglia diCavonr — 
L'egregio disegnatoro Masotti di Tori 
voluto anch'egli prendore parto alla grande 
dimostrazione data alla memoria di Cavour 
quando s'inaugutava il sto monumento, 
Egli dipinse pertanto in minîatara il ri 
tratto del: sommo statista, del quale, av 
dolo. veduto -davvicino,,' potè riprodurre 
esattamente il colorito. 


lo. — Leggiamo 


scultore, seppe. ezoy 


ire con 
egregio lavoro un pittino che s'appoggia 
sopra un toro, rappresentantoil Genio d'Italia 


0 la Città. l'orino. 
: L'astuceio nel quale era collocata la me- 
daglia-no lasciava facilmente vedero i due 
lati,.sonza'che la sì avesse a amuovere e sul- 
lostremo. presentava. na fato pane in 
niatura rappresontante l'Italia colla coron 
Attorno a quosta figura stava scritto Îlm 


—_——————————_—__—____—— 


Essaspendeva. dal suo collo e lo guar- 
dava teneramente : 

— Voi non siete dunque più in 
lora, babbo ? 


ho è 
voi, scioccherella che tu sei ? 
— Mio caro, caro babbo! 
— Ora va, dunque, pice 
ghiera, ma torna 
che ha E quando 
arà guarito noi avremo uno 
sposalizio. Fino a quel giorno il ham- 
bino, né Waller non voglio vederli. Tu 
Jo saluterai frattanto per me e gli d 
che abbia molta cura di te, altrimenti 
non si {a la paco tra noi. E tu vieni 
pure tutti i giorni. 
7 — Ela mama? — chi 
ihidamento. 
Egli scosse Îl capo: 
sog Eh! certamente che aliuanto duro 
Rata l'Amimansarla ; essa non si Jascierà 


leso essa li 


cangiava in fanciullo. Poi/la-trasso seco 
al piccolo sofà ; sedette su quesio.o.la 
face sedere sulle:sne .ginoochia;.si foca 
raccontare ogni sua cosa e posarguil 
capo sul. proprio seno.,. e la-tenno. ab: 


bracciata © la baciava 0 l’aocarezzava! 
Ciò che essi dissero. e on 
potrebbe ridirsi,,L'amor:, paterna, perà, è 
fanto bello,,. che da.una.ruvida scorza 
Spepio lascia scaturiro. i più richi te! 


fimmaliaro sì facilmente come mé, catti- 
volla !' no. Ma ora recati da tuo fratello. 
E tu, babbo, non vieni? 
Fi Si feco di nuovo serio nel volto: 
— No, figlinola. 
— Eppure n mo hai perdonato! 
ela. mia colpa era più gravo dalla sua! 
= l'ipreso, Rosalia, altaccandosegli. nuo- 
iFamienté al collo. 


(Continio) 
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Dio me l'ha data, guai a chi la tooea, 
como attorno al putso è soritto: Novem 
1875 Torino. Il lavoro; d quanto ai può dire 
squisitamente bello, non inferiore alla mo- 
ritata fama dell'autoro il. qualo volle farne 
omaggio a S. M. il Re, cho, a 
moltissimo il prezioso ricordo, ne lo rime- 
ritò son una lettera e col dono d'una bel- 
lissima spilla d'oro ornata di brillanti colla 
cifra © la corona reale. 


Ferrovia del Gottardo, — Dal 12, 
rappoîto del Consiglio federale. svizzero 
sullo stato doi lavori dolSan Gottardo rri- 
sulta che al 30 novombfe.il totale della 
galleria di. direziono raggiunse 1043 metri, 
l'allargamento completo o parziale m. 680. 
ll numero degli operaî in media, occupati 
în quel mese fu di 4002, èd in massima 


4272. Dalla parte d'Airolo l'acqua ha con- 
tinnato a sgorgaro in grande quantità nella 
galioria, 


‘o risulta che il 4° gen- 
naio 4874 il debito pubblico degli Stati 
Uniti ascondova a 2,150,316,320 dollari in 
aumento di 8,159,272 daranto. il mese di 
dicembre. 


d'onere. — 1 giornali 
burgo del 30 annunziano che l' 

mpo dell'imperatoro principe Eu- 
genio Maximilianowitk Romanowski, duca 
di Louchten-Khiva, ha ricevuto dallo czar 
una sciabola d'oro coll'iscrizione: Al relore. 


egnere Virginio 
neri. L'ammoniaca è nna dello mato: 
cho in questi ultimi tempi furono soggetto 
di più studiose © perseveranti ricerche e 
le quali si manifestarono più feconde di 
pratiche applicazioni. I lavori che si sono 
fatti sopra di ossa, lo sperienze che vi fi 
rono institute © le cognizioni che so ne 
ricavarono, si trovano ancora spatse in un 
gran numero di memorie o di seritti di vario 
genero, 0 allo atudioso' torna difficile. pi- 
gliaro notizia di tutto ciò che finora s'è 
fatto a questo proposito, Non ostante questo 
difficoltà naturali che forse avrebbero sgo- 
mentato un altro ingegno, il signor Virginio 
Garnori che, giovano d'anni, ha già saputo 
arrivaru ad una maturità d'ingegno insolita 
alla sua età, si proposo appinto di racco- 
gliere © di esporre arditamente tutto ciò 
cho si disse © si fece intorno all'atàmoniaca, 
mostrando quale ne sia l'importanza pratica 
e a quali usi sîa destinata ‘a servire nel- 
l'economia pubblica. Il suo lavoro fion è 
soltanto l'opera d'un giovine dotto e assai 
intelligente; nella parto che riguarda le 
applicazioni dell'ammoniaca la quale può 

oro adoperata noi bisogni comuni, nelle 
piccole industrie, nella ventilazione degli 
edifici, nell'arcostazione e finalmente come, 
forza motrice, l'ingegnere Garnieri rivola 
una perizia e una chiarezza di idee cho di 
rado ai rinvengono negli scrittori di coteste 
materie. 


CRONACA DI ROMA 


Questa mattina ha avuto luogo il tra- 
sporto funebro. della salma del generale 
Giibbone direttore dello arini di cavalleria 
$ fanteria al ministero della guerra. Una 
dozzina di frati cappuocini preceduti da una 
croce, e altrettanti frati della parrocchia 
di S. Narcello aprivano il corteggio fune- 
nebre. Veniva immediatamento appressa_il 
carro mortuario sul quale era. deposta lz 
cassa che conteneva Îo spoglio mortali del 
generale c sopra la quala.era stesa l'uni- 
formo con le insegne del suo grado e le 
decorazioni di cui era fregiato. 

Sostenevano i cordoni della bara S. A. 
îl principe Umberto, S.E. iì generale Mo- 
nalirea, il ministro della guerra o il capo- 
divisione dol ministero della guerra. 

Seguivano grandissimo numero di geno- 
rali ed ufficiali superloti, © gli addetti mi- 
Jitari dello legazioni estere, melti deputati 
© senatori @ quasi tutti gl'impiegati dol 
ministero della guerra, 

Venivano finalmente le trappo della guar- 
nigione sì di cavalleria che. di fanteria. 

Molto popolo si era affollato noîlo vie 
per le quali è passato il corteggio. 

Nella chiesa di S. Marcello è stata colo- 
Brata la messa funebre, dopo dolle quale 
il cadavero è stato accompagnato alla sta- 
zione della ferrovia da uno squadrone ‘dî 
cavalleria. 


giacciono in fondoal Tevere? È una 
tione molto discussa dagli eruditi, © 
a quale non! vogliamo entrar. giud 

opportuno i! farò delle ricerche, so= 
to, ora che i lavori di sistemazione 


dol ‘idro porgorarino allé/medesiîné fra 
ropizia occasione. Riceviamo a tale pro- | chioro dal Tribunala sentenza favofetol 


posito una sa#mioria prosentata al nostro 
municipio da un Comitato formatosi in Ro- 
ma è dol quale fanno parte-i signori: Don 
Baldassarre Odoscalchi, Giacomo Lignana, 
w , Francesco Vitelleschi, William 

y. Alessandro” Castellani, ‘coi 
Giordano. Il Comitato, appoggiando: 
pinione di molti dotti, 6 ad antiche (e. co- 
stanti t'adizioni è persuaso ‘cho in fornito 
al Tevore stiano, ammuschiati i tesori mo- 
ali dell'antica Roma, o rammenta la 
popolare del Medio=Evo che il fondo 
del Tevore sia di bronzo. Credo pertanto 
facile il costituire una sociotà per queste 
ricerche. Ma è chiaro, che l'iniziativa spetta 
al municipio di Rema, © cho il risultato 
degli scavi dol Tevero devo essere la for= 
i un museo per l'iniziativa del 
municipio e del governo italiano. 

Il Comitato si rivolge pertanto al muni- 
cipio affinché prenda a cuore questo argo- 
mento, e noi dal canto nostro non dubi 
tiamo che la proposta ‘sarà esaminata o di- 
scussa con maturità di gindizio. 

L'avv. Pietro Nocito domani, giovedì, a 
mezzogiorno darà principio al corso ofiliale 
di Procedura ed ordinamento. giudiziario 
penale nella R. Unisersità di’ Roma, con 
una prolusione sul Diritto di difesa nel 
processo penale. 


Il prof. Domenico Berti farà oggi, alla 
Sapienza, la sua solita lezione sulla Storia 
della letteratura filosofica nei secoli deci- 
moguinto e decimosesto. 


Domenica prossima, 14, altocco, jl conte 
Terenzio Mamiani farà la prelezione al sio 
corse di /ilosofia della storia, nell'aula 
dolla Sapienza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 6 gennaio 1874. 
i Barometro è ridotto a 0° al mare. L'altezza 
della stazione. è di 40,m 65; 
Barometro a mezzodì = 705,0 
Termometro Centigrado 
Massimo = 40,0 — Minimo = 40 
Umidità media del 


Vento dominante Nord moderato, Qualche colpo 
di vealo Est nelle oro pomeridiane. 
lato del cielo, Sempre con cirro-cumuli 
‘Magneti un. po' sturbati specialmente il 
Bifilare. 


——_—_—____________— 
INAUGURAZIONE 
DELL'ANNO GIURIDICO 


PAESSO.1L TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE 
DI ROMA. 


Nell'aula della Corte ordinaria dello As- 
sisio aveva luogo oggi, al meriggio, l'As- 
semblea generale dei membri di questo tri- 
bunalo e degli ufficiali addotti alla R. Pro 
cura. Tenera la prosidenza jl cav. Torio, 
consigliere d'appello o presidente di questo 
tribunale, il quale, dopo aver fatto dar lot 
tura dei decreti di composiziono delle se- 
zioni, dava la parola al cav. Cappelli, pro- 
curatore del Re, per la lettura del discorso 
inaugurale. 

Fu un lungo © splendido discorso, ascol 
tato da tutto l' uditorio con attenzione vi- 
issima 0 coronato da unanimi e clamorose 
approvazioni. 

Tl cav. Cappelli, nol posto difficile che 
gli è affidato, ha saputo cattivarsi la stima 
e l'alfotto del pubblico; egli ha dato oggi 
prova del come _.il suo ingegno s'inspiri a 
forti atudi, © l'animo suo si temprò a sen- 
timenti liberalissimi. E cià sia di risposta 
a quanti credono © dicono.essere i magi- 
atrati strumenti del. governo, non capaci di 
aprir l'animo a' principi arditi © vigorosi 
del progresso. 

Dopo avere il cav.. Cappelli accennato 
l'importanza di questi rendiconti giudiziari, 
ai quali s'iniziano i lavori della magistra: 
tura, dopo aver ricordato le molte leggi 
cui ai diede vita in questi ultimi anni, e 
fatto voto che siano esteso © pubblicat 
tutto il Regno anche le prescrizioni rela. 
tivo all'esercizio del notariato © alla pro- 
fessiono d'avvocato e procuratore, salutò i 
nuovi magistrati testè. aggiunti per forza 
di leggo al collegio della magistratura di 
Roma, dando par parole di cortese ricordo 
a quelli che, nell’altimo anno, se no allon- 
tanarono. 

Venendo quindi al riassunto statistico, 
disse il cav. Cappolli parole commoventi 
e gentili all'indirizzo dei conciliatori i quali 

Îl'anno decorso arrocarono vantaggio non 
differente all'andamento morale è pratico 
degli affari: passò quindi alle preture e noi 
portandoci: alle cifro già enunciato nel 
cenno da noi dato nel discorso d'avantiéri 
del procuratore generale, non staremo oggi 
a ripoterle. Ricorderemo solo con viva com- 
piacenza che il cav. Cappelli lamentò aricora 
una volta la dura condizione în cui ver- 
sano questi magistrati ed. accennando al 


depressa di questi magistrati. 

Diso che il tribunale, di Roma nol do- 
corso del 4873 vido. iscriversi 480 cause 
in più dell'anno precedente: attribui tale 
aumento non solo al muoversi doi privati 
intoressi ma ancora allo stabilirsi ‘che st 
foce di nnove leggi speciali a questa pro- 
vincia. Disse cho il ‘tfibunale’ tonne 270 
tidionze civili, proferi 4050 sentenz 
la durata dei ‘gindizi fa brove, p 
cause si protrassero per 3 mesi, 429. por 0, 
465 toccarono l'anno, cho 501 sentenze fu- 
rono lette nella seduta posteriore alla dissus- 
siono 6.734 vennero pronunciate nel lasso 
di 40 giorni. Diso che gli affari di ginri- 
adizione volontaria sommarono a {172, 
52 i gindizi di graduazione, che il Pubblico 
Ministero conchiuse in 279 canse, che diede 
{I sto av 585 affari di volontaria 
giurisdizione e che solo 14 sentenze furono 
difformi dsl sun voto. 

Sulla Commissione del gratuito patroci= 
pio disse cose d'elogio, ricordatido che su 
844 ricorki ne ammise 187, doi quali 168 


Passa quindi l'oratore ai Javori del Tri- 
bunale di commercio, e dopo aver lodate 
l'operosità dei compomenti di esso © fatto 
conoscero il ‘grandò aumento avuto questo 
anno del numero delle causo commerciali, 
disso. che nel 1873, 34 fallimenti avvennero 
in Roma con un p 
lire, 
L'otatore ravvisa la causa di tali rove- 
sci non già nollo stato del paeso, ma bensi 
la febbrile avidità dì obi 
mentre ricorda con compassione quei com- 
mercianti che ignari ed ineogici dovettoro 
fallire ai loro impegni,  biasima vivamoote 
gli ingordì speculatori che x$ ed _il com- 
mercio disonorano, ricordando pure che 
nell'anno 4873 il Pabblico Ministero pro- 
mosse l'azione penalo coniro 5 tommer= 
cianti per fallimento doloso, 

Passando quindi allo stato civile doplorò 
‘atore che le dichiarazioni di nascita sof 


frissero ancora sensibili ritardi, ricordando 
la vergognosa cifra dei matrimuni col solo 
rito ecolesiastico contratti. Salutò jl cav. 


| 


sigliando gli sposi dal recarsi. inna 
l'ufficiale dello atato èivile, credono far atto 
di protesta contro il governo ed invece non 
preparano che favestissimi avvenimenti per 
lò famiglie. 

Disso _in seguito il cav. Cappelli che Je 


Preturo del circondario pronunziarono nel- 
l'anno 5008 sentonzo in materia penale, 
dello quali la sola Pretura urbana di Roma 
pronunziò ben 4400. 

Parlò l'oratore della clnsso degli oziosi 
® vagabondi, dei trasgressori allo ammoni- 
zioni, e venendo quindi agli altri reati che 
funestarono l'anno, fece voti porcliè la forza 
dell'istruzione venga a scemaro quella delle 
colpe. 

Dei giudici istruttori disso parole meri 
tatissimo d'elogio; i processi di cui essi si 
occuparono sommano a 7581, dei quali 2284 
finirono con l'ordinanza non farsi lnogo a 
procedera e 78 con sentenze d'assolutoria. 
Questo cifre sono l'elogio il più ‘eloquente 
per tatto l'ufficio d'istruzione © per fl ze- 
lanto suo capo cav. Ettoro Luciani. fl 
bunale correzionalo conobbe di 2088. pra- 
cessi, doi quali 287 per rinvio della Sezione 
d'accusa: disse il cav. Cappelli cho in 407 
causo si foce uso della citazione direttissima. 

Dei 1102 dotennti condannati dal Tribu= 
nalo 029 aveano soffarto il carcere proven= 
tivo per meno d'un meso, 218 da un more 
2/3, 122 da 3 20, Pf da 0 ad un anno. 

Ricordando che la Camera di Consiglio 
su 234 domande di libertà provvisoria, ne 
assolso favorevolmente 213, il eav. Cappelli 
trovò parole applanditissimo o veramonto 
belle sul diritto della libertà individuale e 
sul riguardo che essa merita, facendo voti 
cho in un non lontano avvenire avessero 
il earcore solo quelli che vi. fossero con- 
dannati da una sentenza del Tribunale. 

Nel 1873 si doplorarono 4933 furti oltre 
283 truffe ed appropriazioni indobite : disse 
ancora che 350 furono i roatì contro l'or- 
dino pubblico. E qui il cav. Cappelli digni- 
tosamonto ricordò il dovere dei cittadini al 
rispetto degli agenti della pubblica forza, 
come pure il rispetto di quosti ultimi alla 
libertà dei cittadini troppo sposso violata 
da intemperanze di polizia. 

1 reati di sangue, so pur decrescono in 
confronto degli anni anteriori , si manton- 
gono ad una deplorevole cifra ; e noi, ri- 
portandoci allo cifre già enunciato nel di- 
scorso del procuratore generale, aggiunge- 
remo che il cav. Cappelli disso che i reci- 
divi figurano sulla totalità doi rei. nella 
propor:ione del 47 per cento. Le parole 
dell'oratore , nobili è sovora, non scevre 
però da compassionevoli frasi, commossoro 
l'uditorio, in ispecie quando egli pororò 
dalla filantropia cittadina l'istituzione di 
caso pei liborati dal carcere. 

Ma dove il cav. Cappelli trovò lo frasi 
più eloquenti ed opportune fu quando ri- 
cordò che nel 1873 si chbero 38 processi 
di diffamazione per mezzo dolla stampa. 
Stigmatizzò, l'oratore, con parolo gagliardo 
od applaudito la stampa abbietta ed inve- 
reconda, che nella calunnia © nella diff 
maziono cerca pascolo ai suoi lettori; disse 
mancaro essa al eòmpito sto; ricordò le 
severe parole di biasimo che contro essa 
lanciava Massimo D'Aze; 

Quaraatano furono i snicidi in Roma nel 
di essi I possidenti, un avvocato, 6 
i, 2 ecclesiastici, 0 commercianti, 0 
impiogati o 12 addetti a_ giornalieri ser- 
vizi. Qui il cav. Cappelli feco una corsa 
rapida cd eloquento snlle anticho sanzioni 
penali contro i suicidi; deplorò l'aumen- 
tarsi di queste morti 0 ln febbro funestis= 
sima dell'esempio cho esso cagionano. 

TI cav. Cappelli chiuso poscia il suo di- 
scorso con forli e nobili parole, ricevendo 
in ultimo lo cengratuiazioni pel suo di 
da tatto l'uditorio ‘e dai moltissimi ma 
strati cho assistevano all'assemblca. 


——___—________ 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


Tersera (6) al teatro Apollo la parte 
di Fra Melitono venne affidata al bari- 
tono Bartolini-Viscardi che accolto poco 
favorevolmente dal pubblico, stimò pru- 
dente di omettero alcuni pezzi dell’ul 
timo atto. A proposito del teatro Apollo, 
ecco le informazioni che abbiamo potuto 
raccogliere. Dichiariamo però di non 
averlo ricevuto dalla Deputazione tsa- 
trale, la quale continua a mantenere il 
più rigoroso silenzio. 

Stasera (7) è aspettato il baritono Af 
dighieri. Ancora non si sa in quale opera 
vorrà presentarsi al pubblico, se nella 
Farorifa o in alla. Così pure sono 
prive di fondamento le voci relative a 
somme enormi che l'Aldighieri avrebbe 
chiesto ed ottenute per venire a Roma 
Senza timore di commettere vna indi 
screzione possiamo assicurare che nulla 
è stato stabilito riguardo alle condizion 
del contratto. Il signor Aldighiori viene 


a Roma affidandosi alla leali dell'im- 
prosario, © questi fa assegnamento sulla 
cortesia è sulla delicatezza dall'artista. 

L'impresario e ln Deputazione sono 
pure in trattative per. aggiungere alla 
compagnia un'altra, prima donna. Cre- 
diamo inesatte, almeno fino a questo mo- 
mento, le notizie di proposte inviate alla 
signora Tiberini. Per ora sono in pro- 
dicato le signore Lotti e Berini. La 
scelta è fra queste due, e forse all'ora 
in cui scriviamo è stato conchiuso il con- 
tratto.0 con l'una o coll'altta. 

Vi è puro îl progetto di meltero în 
iscena, nel corso della stagione, il D. (rio- 
vanni di Mozart coi baritono Aldigh 
Sarebbe un'ottima scolta, è l'Aldighieri 
un egregio protagonista. Anche il Maini 
riuscirebbe assai bano nella parto di Le- 
porello.. Ma sono inoltre necessario tre 
valenti primo «lonno (almeno dno dello 
quali dovono essere dî prim'ordine) edun 
buon tenore. Altrimenti si‘va incontro ad 
un fiasco, 

Al teatro Vallo Ja prima rappresenta- 
zione dell'Andreina, cli doveva aver 
luogo stasera (7), è ritardata per w'in- 
disposizione della. cignora Adelaide Tes- 
soro-Guidone, alla. quale auguriamo un 
pronto ristabilimento.  Iersera (6) ebbe 
ottima accoglienza la bella commedia del 
Muratori: Tenlazioni: Quantunque la 


produzione non fosse pit nuova por Roma, 
dove è stata applandita altre volte, tut: 
tavia il pubblico, saputo che l’autore era 
in teatro, volle salutarlo più volte al 
proscenio, 

— Oltreil solito programma el concorso 
drammatico governativo n'è stato pubbli- 
cato un altro di questi giorni dall'Acca- 
demia Pontaniana in Napoli, Ja quale 
prometto un premio di L. 1000 alla 
glior commedia italiana, in prosa o în 
versi,.clie abbia per fine di emendare i 
costumi con messi rispondenti all'uopo, 
Il concorso è aperto per tutti gl'itali 
Il tempo utile per la presentazione dei 
manoscritti è fino al Si dicembro 4874. 
ati al 
, segretario dell'A 
cadomia Ponfaniana, chiusi e suggellati 
con un segno od uno scritto sul. piego, 
da.ripetersi sulla scheda, pure suggel- 
lata, che conterrà il nome del concor- 
rente. La proprietà del lavoro premi 
rimarrà all'autore. 

— Ci viene annunziato; da Torino un 
concerto strumentale, che avrà Inogo do- 
menica, 41, nelle salo dell'Accademia 
Alarmonica di quella città. Verranno ese- 
guiti i segnonti pezzi: Sinfonia in Do mag- 
giore di Beethoven; Ourerture dello 
Allegre comari di Nicolai; Canzonetta 
ci Mendelssohn. 


È venuto alla luce il numero 1°, anno 
®, del giornalo Arfe e scienza, ingran- 
lito e migliorato notevolmente. Pubblica 
un bellissimo ritratto di Giulio Monto- 
verde. 

Il Collegio dei profossori dell'Accado- 
mia delle bello arti di Firenze ha no- 
minato suo presidente il cav. professore 
Emilio De Fabris ed a suo segretario il 
cav. Felico Francelini. 


DA. 
—_—_ ee —— 


NOTIZIE ULTIME 


Gli ultimi dispacci da Madrid, mentre 
confermano che la quiete pubblica, 
seguito dell’attitudine risoluta del capi- 
tano generale, non è stata turbata, ag- 
giungono che continuano i dissensi di 
parti 0 che è stata abbandonata ogni 
idea di conciliare i repubblicani e i mo- 
narchici anche rispelto a° provvedimenti 
provnsori di difesa interna. 

L'accordo paro invece stabilito fra gli 
alfoniisti e i monpensieristi. 


Togliamo dalla Voce della Verità il 
seguente brano d'un discorso indirizzato 
ieri, giorno dell'Epifania» dal Santo Padro 
ad ma deputazione delle. Associazioni 
catbliche : 


Nolti anni or sono ho banedetto l'Ital 
0 fui accusato di avero poi ritirata la mia 
benedizione, Quella Italia che allor beno- 
dissi la benedico tuttora (apptansi ric 
sim, ed è l'Italia fedelo, cho sta col 
Ponbîce, colla sua fede © con Dio. Ma non 
benedissi, nè potrò mai benedire quell'idolo 
a coi ora molti anche su quosta terra por- 
gono incensi, ed è la riroluzione: idolo che 
fu como il Giove di questo abbominovole 
Olimno, nel qualo attorno al numo princi- 
palo di schierarono ad nino ad uno, altri 
sozzi iloli, ti © soguiti dai malvagi. 

Tali son upidigia, che fa suo quel 
d'altri, e dei boni non suoi lautamonte si 
impingia; tal è l'orgoglio ai chi 
in umie stato, così che osava appona lo- 
var la fronte, ed ora su 
Ne conebbi di costoro già prima, ed ora 
li rive; so quali furono, © scorgo quali 
ora sont... Grazie al Signore, la maggior 
parte digli italiani non adora quest'idoli o 
rimane ‘edelo alla nostra prima gloria, alla 
vera felo, dando prove continue di attac- 
camento a questa Santa Sede colle parolo 
e coll'osora. 


Venezia, 6 gennaio. — All'adunanza 

d'oggi lla Commissione d'inchiesta sulle 

scuole sscondario il concorso è stato nu- 

meroso ed elett. Sono stati interrogati 

il prefeto, il consigliere Berti, rappre- 

sentante il sindaco, il direttore della 
ca di î 


Le dichiarazioni sono state genoral- 
mento buone, © costante l’attenzione del 
pubblico. 

Oggi si è radunato presso il ministero 
di agricoltura, industria e commercio il 
Consiglio superiore per. l'istruzione in- 
dustrialo © professionale. Erano presenti 
îl ministro Finali, il segretario gene- 
talo Morpurgo e i membri di esso Berti, 
Conti, D'Amico, Occioni, Casaglia, Mi 
ini. Il Consi mato ad 
oiminare lo condizioni di alcuno scuole 
di nautica, prese intorno ad esse im- 
pertanti deliberazioni ; alenno di queste 
speciali por la scuola’ in Rapallo, sull 
quale îl ministero ha fatto esoguire a 
recento un'inchiesta, altro generali per 
tatte le scuole nautiche e dirette a raf- 
fermarne le buono” condizioni ammini- 
strative. Approvò în seguito il regola: 
mento per la Sessione di allievi mecca= 
nici che. sarà fondata presso l'Istitato 
tecnico di Livorno. Espresse il suo pa- 
rere sopra falene questioni, rimasto in- 
deciso nelle precedenti tornate, circa la 
scuola forestale di Vallombrosa ed altri 
Istituti tecnici del Regno. Da ultimo di- 
scuse e deliberò intorno ai molli più op- 
portuni per accrescero © rendere più 
scelto il personale iasegnante negli Isti- 


tuti d'istruzione industriale © profes 
ssionale. 


Il Consiglio comunale si è adunato questa 
sora per discutere la questione del Teveri 

Erano presenti all'appello 42 consiglieri 

Il proventivo delle speso pei lavori di 
sistemazione del tronco urbano del Tevero 
ascendorebbero, nel complessivo dell'opera, 
2.L. 30,844,000 88, di coni L. 0,834,080 en 
rebbero per l'opora di carattere essenziale 
mente edilizio 

Il concorso governativo, in trent'aani 

posto dal ministero, ascenderebbe a Lire 
10,300,000, compreso il valoro dei terren 
che cederchbe îl governo attorno alla Mole 
Adriana. 

Dopo parecchio osservazioni fatte in pro- 
posito da alctni consiglieri in quanto al 
concorso promesso dal governo, il co 
gliere Ruspoli sostiene che Jo Stato dove 
assolutamente cooperaro con una somma 


gtento ordino del giorno: 

< Il Consiglio approva la massima di vse- 
guiro urgentemonte i lavori necessari alla 
sistemazione dol Tevere sulla baso del pro- 


getto della Commissiono governativa. 
< Incariea la Giunta di presentato al più 
resto un progetto dettagliato 0 deflnitivo. 


« Accetta di esoguiro la parto 

do dal l'arlamento 
un concorso. proporzio 
doll'opora. 

« Accetta il concorso del governo per la 
motà effettiva deî lavori idrauilici di 2a 
categoria. 

« Incarica la Giunta d'intendorsi ‘con ta 
Amministrazione provinciale perchè Ja mo 


nto 
nale 
to all'importanza 


dosima contribuisca a forma di legge. » 
Mosso ai voti l'ordine del gi 
passa a maggioranza. 


{AGENZIA STEFANI) 

Parigi 6. — Francesco II di Borbone 
è arrivato a Parigi per soggiornarvi. 

La Palrie dice che si tratta d'im- 
porre sulla circolazion dei giornali esteri 
scritti in francese un diritto equivalente 
all'imposta pagata dai giornali francesi. 

Il vescovo di Strasburgo accettò la 
candidatura al Roichsta 

La maggior parto dei giornali appro 
va la circolare del ministro dei culti. 

Il Journal des Débals dico che 
circolare è scritta con cortesia, la quale 
non esclude la fermezza. 

Il linguaggio dei giornali religiosi è 
moderato. 

L'Uniters dice che la ragiono di Stato 
non può alternare il diritto naturale che 
hanno i vescovi di protestare contro Ja 
persecuzione della Chiesa e che il loro 
linguaggio non può implicare la respon= 
sabilità del governo. 

Berlino G. — 1 giornali della sera 
annunziano che la Russia ha aderito al 
Congresso postale univorsale. 

Il duca di Edimburgo fa nominato co- 
lonnello nell'esercito prussiano. 

Madrid 5. — Castelar. pubblicò la 
seguente protesta indirizzata al paos 

< Io protesto con tulta l'energia de 
l'animo mio per il colpo brutale che 
è consumato contro l'Assemblea costi- 

- La mia coscienza mi separa dalla 
demagogia; ln mia coscienza ed _il'mio 
onore mi separano da una situazione 
creata dalla forza delle baionette. » 

Parecchi deputati «della maggioranza 
aderirono a questa protesta. 

ll disarmo continua senza difficoltà. 

N drid continua ad essor tranquilla 

Madrid, 6. — I volontari di Valla- 
dolid abbandonarono le Joro posizioni 
senza attendere di essere altaccati. 

L'altitudine energica della guarnigione 
di Malaga fece dispordere alcuni piccoli 
gruppi che incominciavano a formarsi. 

A Valladolid, a Badajoz e nello Ba- 
leari il disarmo dei volontari continua 
ad effettuarsi tranquillamente. 

Gl'insorti di Cartagena continuano a 
fare un fuoco vivissimo. 

Si credo cho essi sieno incoraggiati 
dalla supposizione che le popolazioni delle 
provincie abbiano assunto un'attitudine 
ostile al governo. 

Un decreto ricostituisee l'Ayuntamiento 
Madrid sotto la presidenza di Car 
al. 

Il generale Fatino e il brigadiere Arin 
furono arrestati. 


BORSE DI COMMERCIO 
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Pristito romano. Blount 
Detto Rothschild. 

Banca Nazionale . 
Banca Romana {*) 
Banca Naz. Toscani 

Generale (8). 
Banca Italo-Germanica (è) 
Banca Austro-Haliana 
Banca indusi 


stà 
Società A: 
Gaz dî Cifavecchia . « 
Pio Ottenne 0 > 
Sci lr di ii 
Credit immobiliare» < 
Comp. Fondiaria Italiana 
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(#) Excdividendo 4873. 


BORSA DI ROMA 


7 gennaio 1874 (ore 41 432 antim) 
Borsa calma, Readita pronta 6,005 a 70. 
— Fina meso 70 42 412 a 70 25, — Re- 
atano 70 15 danaro. 
Poco attivi i valori cattolici. 
Emissione 1800-61 — 72 80 a 72.90 
Blount — 71 80 a 72 — 
Rothschild 70 55 a 7I 00 
Lo azioni della Banca Nazionale: 
22240 a 2,220 contante. 
2:20 a 31295 fino mese, 
Lo Generali, da 405 a 488 fine mese, 
chiudono a 480 lettera. 
Le Italo, da 324 a 325 cont 
Cambi più dobol 
a 20 10 — Francia 
Maronghi da 23 1f a 
(Oro 4 pom) 
l'inazione. 
Rendita 70 45/270 20 finomeso. 
Genorali 409 30 a 404» 
Italo t01-995 


Di 


ti, 
Londra3 m. da 29 08 

m. da {id 85a 1 
AR 


Contini 


FIRENZE 


d 


Francia a vista, 


Imprestito Nazionale 1 | ‘64 => 
Azloni tabacchi Cp 
Az. Banca Naz. = [2234 1,2 (fmi 
Sita fore. Meridinati [484 ec) 
Obbligazioni dette e. | => 
Nanca Toscana . - ; ‘ : |ttas —(n)}105 In) 
Grodito Mobiliare; ‘  ‘ [001 —{MOISA2 (CL 
Tanca Tialo-Germani 320) 
Banca Generale. . _- + 
(") Capone staccato. 
PARIGI 6 ci 
Prestito francese 5%, 9 05 94 05 
» 3o.| 5607| 5808 
n 5o mol ss9 
> italiana 045] 0007) 
Consolidato ingleso Mid] 9298 
Ferr. Lombardo-Venelo £ | 905 | ost 
Banca di Francia #25 _ | 400 — 


Obbligazioni delle i 
Gbit Tm. e È i 
(rr Meridionali 
Santi sli 
 Megia tabacchi 
Po dialer 
Landra a vita .. 
Agg dell'oro per 


(#) Cupono staccato. 
VIENNA a 


Mobiliare. . 
Lombardo ‘> 


lo 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi ; 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca. - < 
n carta 
riaca 


Banca Tialo-Xu 


BERLINO 
Austriaeho. ..,..., 


Consolidato inglese. 
Rendita italiana . . 
Turco... ......./] 4578) 4534 


Spagnuolo 
(8) Per feb 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
Giovansi RowmAtpo, Gerente. 


AUMENTATE 
le vostre Rendite 


AI prezzo attualo di cirea lira 74 50 doila 
Rendita consolidata 5 010, convione di ven- 
dorla, acquistando inveco Jo obbligazioni 

to Ipotocario della Città di Cam- 
pobasso,—Infatti lo Obbligazioni ipotecario 
di Campobasso fruttano annuo ital. liro 25, 
lunque fassa © rite- 
© fatura, sono rim- 
bersabili nella media di 23 anni 
cloè con Ire 
È 
gli introiti 


regolarmente Inseritta 
mi beni Immohili della Città. 

1 cuponi semestrali di liro 12 50 sono 
pagabili il 4° gònnaio ed il 4° luglio a 
Roma, Napoli, ‘Torino, Genova, Milano, Fi- 
renzo o Campobasso. Sopra ogni obbliga- 
ziono è riportato il certificato d'ipoteca in 
garanzia del Prestito. Lo obbligazioni ipo- 
tecario di 500 lire dalla Città di Campo= 
basso, al prezzo di lire 415, col cupono di 
liro 12 50, scadento il 1° gennaio 1874, 
tenuto calcolo del maggior rimborso di lire 
500, effrono un Impiego ipotecario 
SUPERIORE AL SETTE PER CEN. 
qualunque ritenuta 
presento © futura. 

Una piccola partita di obbligazioni ipo- 
tecarie di Campobasso trovansi vendibili a 
liro 415 presso sigg. E. E. Oblieght, a 
Firenze, 13, Piazza S. M. Novella Veo- 
chia, © Francesco Compagnoni, a Milano, 
4, via $. Giuseppe. 

A Rema presso ll signor E. E, 
CN 7 22, via della Colonna. 

Contro invio di vaglia. postalo si. epodi 
scono in provinoia. 


———.. 
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ABBONAMENTO Al ;GIORNALI ITALIANI 
L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ 
A. TABOGA 
In Roma, ria Bove vicolo del 
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VALAIS SUISSE 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone, 


Un solido letto di ferro 
riccio a molla 


di ferro cen paglieriocio a molla 
ad ato letto con solfa di flo 
Per La 68. 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERR D'OGNI GENERE 
di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


Ua LETTO DI FERRO vernicia @ dora rasso di lana e liariecio a molla per ®, @w #@. — Letti a Portafoglio, a 
VIETTO DI FENO seelciia a fine a dora, om meta di ta a MELZO | ialiaricet a molla. 


fa provincia si spedisco mediante vaglia yiù Liro ® per imballaggio. — Tavole di ferro per uso di Caf, Birrerie e Giardini. 


PILLOLA IANIVINI F a 


del Dott, Williamson. 


Fino ad ora la cienza medica non 
ha mai presentato rimaio alcuno 
che possa compeioro colla. me 
toa Clamtlima del dot Wil 
Srando seoperta è 
rompi da co. 


"LA LIBERTÀ 


GAZZETTA DEE POPOLO 


Col 1° del prossimo gennaio la LIBERTA, Gazzella del Popolo, ontra tel sto quinto ano di 

Snara chiodoro altro appoggio ch» quello dol pubs, essa ba potuto radicarsi sempro 
rmonto ed ora può ben dirsi uno dei più difust giornali politiet d' Halta. 

Li LIMERTÀ, indipondento da qualsiasi ristretta chiesuola, professa principii. schielt: monte 

lib.rali © ilemocratici; ma convinta che la sola modorazione può riuscirò efficace a farli trion- 
asticno da ogni occosso, riyugna da ogni igoobilo personalità, 6 sì atuîa di trattara 
tiono con calma o Inmperanza di linguaggio. 
Nogli articoli di fondo, oltre alle questioni di politica generalo, discute. quello economiche, 
finanziaria e commerciali. Tratta froquaatemente la questiono militare, ed è uno dol pochi gior- 
nalì politici che insistono in modo speciale 6 con cosfadza sulla assoluta necessità di provvollaro 
enorgicamente alla difesa del paese. 9 

La LIBERTA pubblica giornalmonte corrispondenzo della principali città italiane: riceve una 
Jettora quoti:liana da Parigi, 0 settimanalmanto lettoro da Borlino, da Vienna 6 da Madrid. 

Nella Aecenlissime riassumo oga! giorno le notizio del principali giornali francasi, irglui, 
toleschî, belgi, svizzeri 6 spagnuoli. 

O.tro alla Cronaca cittadina, pabblica articoli di varietà, scientifici, artistici. o lotterari; cd 
ha puro una specialo rassagna dei teatri. 

Un servizio spocialo di (elogrammi, olirò al dispacci Stefani, procura ai lettori della LIBERTA 
imporboti polizie molto prima che qualunque altro giornale. Inoltre, la LIBENTÀ pubblica ugni 
giorco un'apposita rubrica di notizie commorclali © di tolegrammi speciali col corsi dol'a 
Îarsa di Firenzo, Genova, Torino, Milano e Napoli. 3 

Duraota Jo sedutò parlamentari, la LIBERTA pubblica una seconda edizione cho è messa in 
vendita io Roma alle 8 pom. e spedita a tutti gli abbonati di provincia. La seconda etiziono 
contiono un esteso ed accurato resoconto delle seduto della Camera 6 del Sonato, è tutto le 
notizio parlamentari della giornata. 
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Prezzo della scatola per l'inora 


Lingua Inglese 


Lorioni privato e corso di con: 
versazione in lingua inglese. Nuovo 
‘@ Tiele molodo.  Corrisjondenza 
commerciale. 


n n Durante l'anno prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà in appendica i seguenti romaszi: 
“pereLaToNO Di s0uDET | La Marchesa di Saint Prie.- Amore e Sciopero. 
Lr ire pron ia pets | Jl Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’ Eon. 
late ten Ri: dis ia | Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, 


lle, è produrre la più 
HiazioneL è crm per incanto vedesi 
la pello rasa © pulita meglio che cet 
perfetto rasoio. Quando l'erazi 
li ripeto prete velte di seguito 
pel Balschno eoì non mescero più. 
Presso della Deceetta Diunita del 
sno manifesto L. 
Dsposito in Torino presso l'Agea- 
dl Temesti via S. Ter, Ti 


I quattro primi, sono sopratutto pregiavoli pol ioro intreccio, per I caratteri che metteno in 
scena, 0 per una Costante © sempro croscents altrattiva. L'ANDALUSA, è stato scritto da Medoro 
Savini, esprassamento por la Libertà, o varrà a conformaro la bolla fama del giovano romac- 
ziore; L'ultimo è la contiomazione di SCETTRI E CORONE, © poichè si riferisco agli avreni- 
menti del 1870, ha un interesso anche maggioro dol Remanze che ora pubblichiamo, o cho ha 
incontrato lauto favoro no. pubblico. 

PREZZO DI ABBONAMENTO 


— Por nel ment L 


Per 


dic pra A 
Co pete. viedo del | Il miglior mezzo por abbonarsi è quello di dirigor ‘le 
Pozzo Di. rizzo: All'Amministrazione della LIBERTÀ: ROMA. 

UN GIOVANE diet come | [aTrucdicee contro vagiia post diretto a Firenze, Pi 
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TOLETTA DI ADRIANA 
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SEGRETI ECONOMICI E PREZIOSI 


SULLA 
| Sanità e bellezza delle Signore 
| PER A. CARDOVILLE 
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per causa di pubblica utilità. 


“ Commentario della logge del 25 giugno 4865 N. 2959. — Per 
l'rcato Domenico Muaganali, segretario mel mizitro di livr 
prbblici. 
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affezioni particolarmente della peile. 


IMPATICO 


nelle afezioni erpeticha ‘altre malalio della cate. Serin 
Frezo: L, 1 la sato. puri ei e ae dia bl il re 
Deposito @ vendita in memza preso l'igenzià A. Taboga, via Cao- Fimnga la più piccole Araogi. 
clabore, vicelo del Fozso, 54, che la spedisco in tulle Il Rogno contro | pinimen Colty i legni di rprisa. per serieta scaltamonie, 
La 4:96 in vaglio postalo © biglietti della Banca Nazionale in Jottera reo- Degna fe oriasena Br Felt) Viel 
«| comandata. Roma presso l'Agrati d Talafe nia dl Pomo bi. 


